
cessario, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la cui re-
golarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa ».

All’articolo 12:

al comma 2, le parole: « pari 1.000 milioni » sono sostituite dalle
seguenti: « pari a 1.000 milioni » e dopo le parole: « per l’anno 2023 » è
inserito il seguente segno di interpunzione: « , ».

All’articolo 13:

al comma 1, le parole: « è autorizzata la somma » sono sostituite
dalle seguenti: « è autorizzata la spesa »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Per lo stesso fine, l’articolo 4-bis del decreto-legge 25
luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre
2018, n. 108, nella parte in cui riporta integralmente il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, si interpreta nel senso
che il rinvio operato alle disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 agosto 2017, n. 146, ha inteso attribuire valore di legge a
tutte le disposizioni ivi contenute a decorrere dalla sua entrata in vi-
gore ».

Dopo l’articolo 13 sono inseriti i seguenti:

« Art. 13-bis. – (Disposizioni fiscali per l’industria fonografica) –
1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole:
“fino all’importo massimo di 1.200.000 euro nei tre anni d’imposta” sono
sostituite dalle seguenti: “fino all’importo massimo di 2.000.000 di euro
nei tre anni d’imposta”.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica nei limiti delle ri-
sorse appositamente stanziate e nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di Stato.

Art. 13-ter. – (Disciplina delle locazioni per finalità turistiche, delle
locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del codice identificativo
nazionale) – 1. Al fine di assicurare la tutela della concorrenza e della
trasparenza del mercato, il coordinamento informativo, statistico e infor-
matico dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale e la sicu-
rezza del territorio e per contrastare forme irregolari di ospitalità, il Mi-
nistero del turismo, salvo quanto previsto dal comma 3, assegna, tramite
apposita procedura automatizzata, un codice identificativo nazionale
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(CIN) alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di lo-
cazione per finalità turistiche, alle unità immobiliari ad uso abitativo de-
stinate alle locazioni brevi ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, e alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralber-
ghiere definite ai sensi delle vigenti normative regionali e delle province
autonome di Trento e di Bolzano e detiene e gestisce la relativa banca
dati.

2. Nel caso delle regioni e delle province autonome di Trento e di
Bolzano che hanno attivato procedure di attribuzione di specifici codici
identificativi alle unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti
di locazione per finalità turistiche e a contratti di locazione breve ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nonché alle strutture tu-
ristico-ricettive alberghiere ed extralberghiere, l’ente territoriale è tenuto
all’automatica ricodificazione come CIN dei codici identificativi asse-
gnati, aggiungendo ai codici regionali e provinciali un prefisso alfanume-
rico fornito dal Ministero del turismo, e alla trasmissione al medesimo
Ministero dei CIN e dei relativi dati in suo possesso inerenti alle mede-
sime strutture turistico-ricettive e unità immobiliari locate, ai fini dell’i-
scrizione nella banca dati nazionale ai sensi dell’articolo 13-quater,
comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Riguardo ai codici assegnati
antecedentemente alla data di effettiva applicazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, la ricodificazione e la trasmissione avvengono nel
termine di trenta giorni decorrenti da tale data. In tutti gli altri casi, la
ricodificazione e la trasmissione avvengono immediatamente e comunque
entro sette giorni dall’attribuzione del codice regionale o provinciale.

3. Il CIN è assegnato dal Ministero del turismo, previa presentazione
in via telematica di un’istanza da parte del locatore ovvero del soggetto
titolare della struttura turistico-ricettiva, corredata di una dichiarazione so-
stitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante i
dati catastali dell’unità immobiliare o della struttura e, per i locatori, la
sussistenza dei requisiti di cui al comma 7: a) nel caso delle regioni e
delle province autonome che non hanno disciplinato le procedure di at-
tribuzione di uno specifico codice regionale o provinciale ovvero nel caso
delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato delle ban-
che dati territoriali e che non hanno attribuito il codice regionale e pro-
vinciale nel termine di conclusione del procedimento previsto dalla pro-
pria normativa. In tale ultima ipotesi, l’istanza deve essere presentata nel
termine di dieci giorni decorrenti dalla scadenza del termine di conclu-
sione del procedimento; b) nel caso di omessa ricodificazione dei codici
da parte delle regioni e delle province autonome che hanno già attivato
banche dati territoriali e di omessa trasmissione dei codici e dei relativi
dati al Ministero del turismo, secondo le modalità e nei termini previsti
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dal comma 2. In tale ipotesi, l’istanza deve essere presentata, per i titolari
di codici regionali o provinciali assegnati antecedentemente alla data di
effettiva applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel ter-
mine di sessanta giorni decorrenti da tale data e, per i titolari di codici
regionali o provinciali assegnati successivamente alla data di effettiva ap-
plicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, nel termine di
trenta giorni decorrenti dalla data di attribuzione del codice regionale o
provinciale. Nei casi di cui al presente comma il Ministero del turismo
trasmette immediatamente il codice così generato agli enti detentori di
una banca dati territoriale funzionante e resa interoperabile con la propria
banca dati o comunque entro sette giorni dalla sua attribuzione.

4. La ricodificazione come CIN e la trasmissione dei codici sono
assicurati, ai fini dell’inserimento nella banca dati nazionale, secondo le
modalità e nei termini di cui ai commi 2 e 3, anche dai comuni che,
nell’ambito delle proprie competenze, hanno attivato delle procedure di
attribuzione di specifici codici identificativi alle unità immobiliari ad uso
abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche, alle lo-
cazioni brevi ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e
alle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere.

5. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1, la ricodi-
ficazione dei codici identificativi regionali, provinciali o locali assegnati
dal giorno successivo alla data di effettiva applicazione delle disposizioni
di cui al presente articolo, è subordinata all’attestazione dei dati catastali
dell’unità immobiliare o della struttura da parte dell’istante e, per i loca-
tori, alla sussistenza dei requisiti di cui al comma 7.

6. Chiunque propone o concede in locazione, per finalità turistiche o
ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, una unità immobi-
liare ad uso abitativo o una porzione di essa, ovvero il soggetto titolare
di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera, è tenuto
ad esporre il CIN all’esterno dello stabile in cui è collocato l’apparta-
mento o la struttura, assicurando il rispetto di eventuali vincoli urbanistici
e paesaggistici, nonché ad indicarlo in ogni annuncio ovunque pubblicato
e comunicato. I soggetti che esercitano attività di intermediazione immo-
biliare e i soggetti che gestiscono portali telematici hanno l’obbligo di
indicare, negli annunci ovunque pubblicati e comunicati, il CIN dell’unità
immobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche o ai sensi del-
l’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ovvero della struttura tu-
ristico-ricettiva alberghiera o extralberghiera. I soggetti di cui al primo
periodo sono tenuti ad osservare gli obblighi previsti dall’articolo 109 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto del
18 giugno 1931, n. 773, e dalle normative regionali e provinciali di set-
tore.
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7. Le unità immobiliari ad uso abitativo oggetto di locazione, per
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, gestite nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8, sono munite
dei requisiti di sicurezza degli impianti, come prescritti dalla normativa
statale e regionale vigente. In ogni caso, tutte le unità immobiliari sono
dotate di dispositivi per la rilevazione di gas combustibili e del monos-
sido di carbonio funzionanti nonché di estintori portatili a norma di legge
da ubicare in posizioni accessibili e visibili, in particolare in prossimità
degli accessi e in vicinanza delle aree di maggior pericolo e, in ogni
caso, da installare in ragione di uno ogni 200 metri quadrati di pavi-
mento, o frazione, con un minimo di un estintore per piano. Per la tipo-
logia di estintori si fa riferimento alle indicazioni contenute al punto 4.4
dell’allegato I al decreto del Ministro dell’interno 3 settembre 2021, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 29 ottobre 2021.

8. Chiunque, direttamente o tramite intermediario, esercita l’attività
di locazione per finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell’articolo
1, comma 595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è soggetto all’ob-
bligo di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), di cui all’arti-
colo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, presso lo sportello unico per le
attività produttive (SUAP) del comune nel cui territorio è svolta l’attività.
Nel caso in cui tale attività sia esercitata tramite società, la SCIA è pre-
sentata dal legale rappresentante.

9. Il titolare di una struttura turistico-ricettiva alberghiera o extral-
berghiera priva di CIN, nonché chiunque propone o concede in locazione,
per finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, unità immobiliari o porzioni di esse prive di CIN è punito con la
sanzione pecuniaria da euro 800 a euro 8.000, in relazione alle dimen-
sioni della struttura o dell’immobile. La mancata esposizione e indica-
zione del CIN ai sensi del comma 6 da parte dei soggetti obbligati è
punita con la sanzione pecuniaria da euro 500 a euro 5.000, in relazione
alle dimensioni della struttura o dell’immobile, per ciascuna struttura o
unità immobiliare per la quale è stata accertata la violazione e con la
sanzione dell’immediata rimozione dell’annuncio irregolare pubblicato.
Chiunque concede in locazione unità immobiliari ad uso abitativo, per fi-
nalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, prive dei requisiti di cui al comma 7 è punito, in caso di esercizio
nelle forme imprenditoriali di cui al comma 8 e in assenza dei requisiti
di cui al primo periodo del predetto comma 7, con le sanzioni previste
dalla relativa normativa statale o regionale applicabile e, in caso di as-
senza dei requisiti di cui al secondo periodo del medesimo comma 7, con
la sanzione pecuniaria da euro 600 a euro 6.000 per ciascuna violazione
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accertata. Fermo restando quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 19
della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’esercizio dell’attività di locazione per
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, in forma imprenditoriale, anche ai sensi dell’articolo 1, comma
595, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, direttamente o tramite inter-
mediario, in assenza della SCIA di cui al comma 8 del presente articolo
è punito con la sanzione pecuniaria da euro 2.000 a euro 10.000, in re-
lazione alle dimensioni della struttura o dell’immobile.

10. Le disposizioni di cui al comma 9 non trovano applicazione se
lo stesso fatto è sanzionato dalla normativa regionale.

11. Fermo restando quanto previsto dal comma 12, alle funzioni di
controllo e verifica e all’applicazione delle sanzioni amministrative di cui
al comma 9 provvede il comune nel cui territorio è ubicata la struttura
turistico-ricettiva alberghiera o extralberghiera o l’unità immobiliare con-
cessa in locazione, attraverso gli organi di polizia locale, in conformità
alle disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689. I relativi
proventi sono incamerati dal medesimo comune e sono destinati a finan-
ziare investimenti per politiche in materia di turismo e interventi concer-
nenti la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti.

12. Al fine di contrastare l’evasione nel settore delle locazioni per
finalità turistiche o ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, l’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza effettuano, con mo-
dalità definite d’intesa, specifiche analisi del rischio orientate prioritaria-
mente all’individuazione di soggetti da sottoporre a controllo che conce-
dono in locazione unità immobiliari ad uso abitativo prive di CIN. Al-
l’articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: “Per le esigenze di contrasto dell’eva-
sione fiscale e contributiva, le informazioni contenute nella banca dati
sono rese disponibili all’Amministrazione finanziaria e agli enti creditori
per le finalità istituzionali”.

13. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, possono essere individuate le modalità di interoperabilità tra le
banche dati nazionale e regionali.

14. All’attuazione del presente articolo si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

15. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’avviso attestante l’entrata in funzione della banca dati
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nazionale e del portale telematico del Ministero del turismo per l’asse-
gnazione del CIN.

Art. 13-quater – (Misure urgenti di sostegno alle imprese esporta-
trici) – 1. La misura prevista dall’articolo 10 del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, fermo il limite massimo di risorse ad essa destinate, previsto dal
comma 3 del medesimo articolo 10, a valere sulle giacenze del conto di
tesoreria intestato alla società SIMEST S.p.a. per la gestione del fondo di
cui all’articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
come da ultimo incrementate dall’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 49, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
estesa alle imprese esportatrici localizzate nei territori interessati dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 novembre 2023 per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del Consiglio dei mi-
nistri del 3 novembre 2023, in relazione ai comprovati danni diretti subiti
in conseguenza dei medesimi eventi.

2. La misura di cui al comma 1 è altresì estesa alle imprese non
direttamente operative sui mercati esteri che sono parte di una filiera pro-
duttiva a vocazione esportatrice e il cui fatturato, in misura non inferiore
alla soglia stabilita secondo le modalità di cui al comma 2 del citato ar-
ticolo 10 del decreto-legge n. 61 del 2023, derivi da comprovate opera-
zioni di fornitura a beneficio di imprese esportatrici, secondo termini e
modalità stabiliti con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni
di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

3. Le domande di finanziamento agevolato presentate a valere sul
Fondo di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, presentate entro il 31 dicembre 2024 dalle imprese localizzate nei
territori nei quali si applica la misura prevista dall’articolo 10 del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, ivi inclusi quelli di cui al comma 1 del presente
articolo, sono esentate, a domanda del richiedente, dalla prestazione di
forme di garanzia.

4. All’articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le disposizioni del pre-
sente decreto si applicano alle attività dei volontari di cui al primo pe-
riodo esclusivamente nei limiti e con le modalità previste dal decreto
adottato in attuazione del primo periodo”.

5. Il Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44 del co-
dice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1, è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2023. All’onere de-
rivante dal presente comma si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
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